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 Primo Piano

Cuneo fiscale, premiata
la fascia dei 26mila euro
Gli effetti in busta paga. Alle retribuzioni subito sopra il tetto del bonus Renzi 
andranno i maggiori vantaggi dalla nuova detrazione prevista in manovra

Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci

Prendiamo il caso di un lavoratore
con un reddito mensile lordo di 2.050
euro, pari a 26.650 euro l’anno: con la
rimodulazione degli 80 euro del bo-
nus Renzi il prossimo anno, a partire
da luglio, avrà un vantaggio fiscale in
busta paga di 79,52 euro netti mensili.

È questa la soglia di reddito che più
beneficerà del taglio del cuneo fiscale
allo studio del governo che, nell’ipo-
tesi più accreditata dai tecnici del Mef
e del ministero del Lavoro, si estende-
rà sotto forma di detrazione Irpef fino
a 35mila euro di reddito, oltre dunque
l’attuale soglia di 26.600 euro fissata
dal Dl 66 del 2014. Nel 2021 lo stesso 
lavoratore riceverà 159,05 euro in più
netti al mese; in questo caso, però, con
decorrenza da gennaio, considerando
che le risorse messe a disposizione 
raddoppieranno, passando dai quasi
3 miliardi (2020) a circa 5,5 miliardi 
(2021). All’opposto, per tutti coloro 
che hanno la retribuzione mensile fi-
no a 1.850 euro lordi- cioè con redditi
fino a 24.050 euro annui -il vantaggio
fiscale sarà pari a zero, ma questi la-
voratori continueranno comunque a
beneficiare del bonus di 80 euro.

Secondo le simulazioni elaborate
per il Sole 24 ore dallo studio De Fusco
& Partners, con la nuova misura il
vantaggio fiscale parte in maniera ex-
tra light per i lavoratori con retribu-
zioni mensili fino a 1.900 euro (pari a
24.700 euro annui): avranno sia nel 
2020 che nel 2021, ogni mese 4 euro 
netti in più in busta paga rispetto ad 
oggi (conservando il bonus Renzi pari
per loro a 76 euro). «La scelta dell’Ese-
cutivo sembra essersi spostata dalla 
platea tradizionalmente tutelata fino
a 26mila euro di reddito, a quella fino

a 35mila - spiega Enzo De Fusco, con-
sulente del lavoro-. Oramai la fascia 
fino a 26mila euro paga imposte che
non superano il 7-8%, per effetto delle
detrazioni e del bonus Renzi. Se si fos-
se concentrata l’operazione di taglio
del cuneo su questa fascia di redditi, ci
sarebbe stato un azzeramento dell’Ir-
pef fino a 16-17mila euro di imponibi-
le. Si è dunque privilegiata la fascia 
immediatamente successiva. La ratio
dell’intervento è quella di rendere 
progressiva la riduzione del cuneo fa-
vorendo le fasce di redditi medio alti».

Gli incapienti, almeno per il mo-
mento, sembrano esclusi dall’opera-
zione riservata solo ai redditi supe-
riori a 8mila euro, anche perchè que-
sta platea è già in larga parte intercet-
tata da altre forme di assistenza

come il reddito di cittadinanza. Dopo
il picco massimo che interessa i red-
diti di 26.650 euro, il vantaggio fisca-
le si assottiglia gradualmente fino a
ridursi al minimo per 34.450 euro di
reddito, dove l’interessato avrà 5,24
euro netti in più al mese nel 2020 che
diventano 10,48 nel 2021. «Con le ri-
sorse aggiuntive molto probabil-
mente si avrà un vantaggio ulteriore
anche per la platea attuale degli 80
euro – spiega l’econoista Pd, Marco
Leonardi –. Certo la trasformazione
del bonus Renzi in detrazione pone
dei problemi per chi non ha capienza.
Ma questo non esclude che anche la
platea attuale degli 80 euro possa ri-
cevere dei vantaggi ulteriori dalla 
manovra del governo».
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EFFETTO SU REDDITO ANNUO 19.500 EURO

Nessun vantaggio per single con stipendio di 1.500 €

QUATTRO CASI A CONFRONTO

B
Luca ha un reddito mensile di 
1.500 euro, pari a 19.500 euro 
lordi annui. 
Con il bonus Renzi di 80 euro 
quest’anno il suo netto 
mensile è di 1.338,45 euro. 
Nel 2020, se entrerà in vigore 
il taglio del cuneo allo studio 
del governo, sotto forma di 

rimodulazione del bonus del 
dl 66 del 2014, Luca 
conserverà un netto di 
1.338,45 euro, e la stessa 
cosa accadrà nel 2021. 
Questo perché il vantaggio 
fiscale della nuova detrazione 
per lui sarà zero ma 
conserverà gli 80 euro

0
Euro
Per redditi fino a 1.850 euro 
al mese il vantaggio fiscale 
è nullo, ma si conserva 
il bonus Renzi

MANOVRA 
2020
Istituito un fondo 
per avviare la 
riduzione 
strutturale del 
cuneo fiscale sui 
lavoratori. Le 
modalità saranno 
definite con 
successivi 
provvedimenti

2019

2020

2021

CASO 1 CASO 2 CASO 3

CASO 4

 1

COMPONENTE FAMILIARE

2

Simulazioni sugli effetti della nuova detrazione e del bonus Renzi sui redditi da lavoro dipendente 

Fonte: elaborazioni Studio De Fusco & Partners

Reddito mensile lordo 2.3501.500 1.950 2.500 1.200
Reddito annuale lordo 30.55019.500 25.350 32.500 15.600

Bonus Renzi 0,080 50 0 80
Netto 1.813,881.338,45 1.614,96 1.847,92 1.132,1

Nuova detrazione 42,3880 80 23,81 80
Netto 1.856,261.338,45 1.644,96 1.871,73 1.132,1
Vantaggio Fiscale 42,380 30 23,81 0

Nuova detrazione 84,7680,00 80,00 47,62 80
Netto 1.898,641.338,45 1.644,96 1.895,54 1.132,1
Vantaggio Fiscale 84,760 30 47,62 0

Taglio al cuneo, l’impatto in busta paga

COSA CAMBIA PER UN NUCLEO FAMILIARE

Beneficio al coniuge con il reddito più alto
Prendiamo un nucleo familiare 
composto da Luigi e Maria. Lui 
ha una busta paga di 2.350 euro 
al mese, lei di 1.200 euro. Con un 
reddito annuale rispettivamente
di 30.550 euro e di 15.600 euro. 
Nel prossimo biennio Maria 
conserverà l’attuale netto di 

1.132 euro, comprensivo del 
bonus Renzi. Non avrà nessun 
nuovo vantaggio fiscale. A 
differenza invece del marito 
Luigi che, oggi, non ha gli 80 
euro, ma avrà un vantaggio 
fiscale nel 2020 di 42,38 euro 
mensili e di 84,76 nel 2020

42,38
Euro
È il vantaggio fiscale 
mensile nel 2020 per il 
coniuge con reddito 
mensile di 2.350 euro

C

SE IL NETTO IN BUSTA PAGA È DI 1.950 EURO

Il vecchio bonus Renzi si somma al nuovo taglio
Ancora diverso è il caso di 
Antonio con una busta paga 
di 1.950 euro e un reddito 
annuo di 25.350 euro. 
Oggi prende un bonus Renzi 
di 50 euro che porta il suo 
netto in busta paga a 
1.614,96 euro. Il prossimo 

anno, con il meccanismo allo 
studio, beneficerà, nel 2020 
e 2021, della nuova 
detrazione di 80 euro che 
porterà il suo netto a 
1.644,96 euro, con un 
vantaggio fiscale, quindi, di 
30 euro netti al mese

30
Euro
Per chi ha un reddito di 
1.950 euro al mese il netto 
in busta salirà di 30 euro sia 
nel 2020 che nel 2021

D

PER CHI È ESCLUSO DAL BONUS RENZI

Scatta la detrazione più pesante
Giulia ha un reddito di 2.050 
euro mensili, pari a 26.650 
euro lordi annuali. 
Attualmente non percepisce 
il bonus Renzi e il suo netto è 
di 1.633 euro. Con la nuova 
detrazione, che nell’ipotesi 
del governo scatta da 26.600

euro fino a 35mila euro di 
reddito, avrà un netto di 
1.712,60 euro nel 2020, con 
un vantaggio fiscale, quindi, 
di 79,52 euro. Nel 2021 
questo vantaggio salirà a 
159,05 euro, portando il suo 
netto a 1.792,12 euro.

79,52
Euro
È il vantaggio fiscale 
massimo mensile nel 2020 
che scatta per chi ha un 
salario di 26.650 euro

E

Dalle simu-
lazioni
nessun 
impatto 
sulle fasce 
più basse 
che conser-
vano gli 
attuali 
80 euro 
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Presidiare il mercato americano per 
lavorare con successo nell’era del buy 
American e della guerra dei dazi.

L’evento B2B per incontrare i cinque Stati 
dell’advanced manufacturing USA: Illinois, 
Indiana, Kentucky, New Jersey, Ohio.

OBIETTIVO
USA Martedì 22 ottobre | Ore 9.30

Altavilla Vicentina
Iscrizioni
bit.ly/obiettivoUSA


